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Summaries

ALBERTO MANGUEL, «Nel commensurar d’i nostri gaggi»: la giustizia moltepli-
ce di Dante

ABSTRACT

Justice as a presumptive idea is an integral part of our conception of society,
an almost intuitive notion that requires both the existence of a generalized ju-
dicial system through a framing code of laws, and an individual justice enacted
through a charter of rights and responsibilities. In the Commedia, Justice is the
desired measure of everything in our world, a justice born from God’s Love and
effected consequently in the Afterlife. The Eagle of Justice in Paradiso speaks and
is spoken in myriad voices, and encompasses a conglomerate meaning that is at
the same time perennial and constantly changing, an apposite instance of God’s
everlasting and never-entirely comprehensible Word. The word DILIGITE formed
by cuntless scintillating souls before the appearance of the Eagle is of the essence:
«Diligite» means ‘choose’ but also ‘love’, as in the sense Jerome gives the word in
his translation of Exodus: «et faciens misericordiam in millia his qui diligunt me, et
custodiunt praecepta mea». For Dante, this «love» is the ultimate sense of the quality
of Justice.

RIASSUNTO

La giustizia come idea presuntiva ¢ parte integrante della nostra nozione di so-
cieta, una nozione quasi intuitiva che richiede sia I'esistenza di un sistema giudizia-
rio articolato in un quadro normativo, sia di una giustizia individuale attuata attra-
verso una carta di diritti e responsabilita. Nella Commedia, la Giustizia ¢ la misura
desiderata di ogni cosa nel nostro mondo, una giustizia nata dall’Amore di Dio e
realizzata di conseguenza nell’Aldila. L’Aquila della Giustizia nel Paradiso parla e
si esprime con una miriade di voci, e racchiude un significato conglomerato che ¢
allo stesso tempo perenne e in continuo cambiamento, un'istanza appropriata della
Parola di Dio eterna e mai del tutto comprensibile. La parola DILIGITE formata
da anime scintillanti senza cognizione di causa prima dell’apparizione dell’Aquila
¢ l'essenza: «Diligite» significa ‘scegliere’ ma anche ‘amare’, come nel senso che
Girolamo da alla parola nella sua traduzione dell'Esodo: «et faciens misericordiam in
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millia his qui diligunt me, et custodiunt praecepta mea». Per Dante, questo «amore» ¢ il
senso ultimo della qualita della Giustizia.

SEBASTIANO ITALIA, La canzone «Vergine bella» di Petrarca e la «Canzone a
Maria» di Lanfranco Cigala. Prodromi di un canzoniere

ABSTRACT

Over the course of the third decade of the thirteenth century in the north-
western area of the Italian peninsula the most notable group of Occitan Italian
rhymers affirmed itself. The tradition of sailors’ shanties — present in poets such as
Lanfranco Cigala — intended as the concluding element of a collection of lyrical
poems is one of those fundamental moments that constitute the stages in the affir-
mation of the genre that we usually call canzoniere d’autore.

The Marienlied, structuring element in the song-book collection, is therefore
also useful in interpretation of the Rerum vulgarium fragmenta. As in Petrarch, the
metrical form of the Lanfranchian song to the Madonna presents an impressive
number of stanzas: ten — a symbolic number in Marian devotion. The succession
of the compositions in Lanfranco’s collection presents in its conclusion a series of
correspondences in the penitential context. Transposing this onto the meta-liter-
ary plane, there emerges the Petrarchian design of seeking to reproduce tradition,
marking in the religious-penitential sense the conclusion of his work.

RIASSUNTO

Nel corso del terzo decennio del XIII secolo nell’area nord-occidentale della
penisola italiana si afferma quello che ¢ il gruppo piu rilevante di rimatori italiani
in lingua d’oc. La tradizione degli inni mariani — presenti in rimatori quali Lanfran-
co Cigala, oggetto del presente studio —, intesi come elemento conclusivo di una
raccolta di liriche € uno di quei momenti fondamentali che costituiscono le tappe
dell’affermazione del genere che siamo soliti denominare “canzoniere d’autore”.

Il Marienlied, elemento strutturante della raccolta canzoniere, risulta pertanto
utile anche per l'interpretazione dei Rerum vulgarium fragmenta. Come in Petrarca,
la forma metrica della canzone lanfranchiana alla Madonna presenta un imponen-
te numero di stanze: dieci — numero simbolico della devozione mariana. La succes-
sione dei componimenti della raccolta di Lanfranco presenta nella conclusione una
serie di corrispondenze nell’ambito penitenziale. Trasposto sul piano metalettera-
rio, emerge il disegno petrarchesco di voler riprodurre la tradizione, marcando in
senso religioso-penitenziale la conclusione della sua opera.
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MartTEO LETA, Il matrimonio della «vedova» e la Mandragola

ABSTRACT

In this article I analyse Niccold Machiavelli’s play Mandragola by focusing on
the figure of Lucrezia, who betrays the old and sterile Nicia with the young Calli-
maco. Lucrezia’s condition as an ill-married woman (malmaritata) brings her close
to some of the female characters of the Decameron and, in particular, to Ferondo’s
wife (II1, 8). Both are beautiful and wise but find themselves married to rude men
who neglect their conjugal duties. The equivalence between abstinence and wid-
owhood is a central element of the novella but could also play an important role
in the play. In fact, the relationship between Callimaco and Lucrezia results in a
secret marriage between the lovers, preceded by some possible allusions to the
mattinata, a ritual that, in the Renaissance, was performed precisely on the occa-
sion of a widow’s wedding. The article thus examines the role played by Lucrezia’s
metaphorical widowhood in the dense series of references to her ‘marriage” with
her lover Callimaco.

RIASSUNTO

L'articolo analizza la Mandragola di Niccold Machiavelli (1469-1527), concen-
trandosi sulla figura di Lucrezia. La condizione di malmaritata avvicina la donna ad
alcuni personaggi femminili del Decameron e, in particolare, alla moglie di Ferondo
(111, 8). Entrambe sono belle e savie, ma si trovano sposate con uomini rozzi, che
trascurano i propri doveri coniugali. I'equivalenza tra astinenza e condizione ve-
dovile ¢ un elemento centrale della novella, ma potrebbe giocare un ruolo impor-
tante anche nella commedia. Infatti, la relazione tra Callimaco e Lucrezia sfocia in
un matrimonio occulto tra gli amanti, preceduto da alcune possibili allusioni alla
mattinata, un rituale che, nel Rinascimento, veniva eseguito proprio in occasione
delle nozze di una vedova. Si mostrera quindi il ruolo giocato dalla metaforica
vedovanza di Lucrezia nella fitta serie di rimandi al suo “sposalizio” con 'amante
Callimaco.

Javier GutiERREZ CAROU, Un'’ipotesi di datazione de La donna contraria al
consiglio di Carlo Gozzi

ABSTRACT

The author of this article, by studying different aspects and the internal and
external circumstances surrounding the play La donna contraria al consiglio by Carlo
Gozzi, dates its drafting to 1775, a much earlier date than his debut to a theatre
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audience in 1800. Consequently, the researcher identifies the reason why, in his old
age, the Venetian dramatist decided to give new life to a text which seemed to be
condemned to oblivion.

RIASSUNTO

Attraverso lo studio di diversi aspetti e circostanze interni ed esterni al testo,
I'autore del saggio propone di datare la stesura de La donna contraria al consiglio di
Carlo Gozzi nel 1775, vale a dire in una data molto anteriore alla sua prima presen-
tazione al pubblico teatrale nel 1800, individuando contemporaneamente anche il
motivo per cui il drammaturgo veneziano decise di recuperare nella sua vecchiaia
un testo che sembrava condannato all’oblio.

Luicr FERRERI, La formazione di Aldo Manuzio e le prime fasi della stamperia
aldina. Su un libro recente

ABSTRACT

Review of two publications of Stefano Pagliaroli: a paper («Archivum mentis»,
VI, 2017, pp. 121-153) and his recent book Per la biografia di Aldo Manuzio (1482-
1496) (Messina, 2021), which examine the formative years of Aldus Manutius the
Elder and his stay in Carpi, up to his early years in Venice, and the early phases of
Aldine press, through new documents and a new in-depth and detailed study of the
sources available so far.

RIASSUNTO

Analisi di due pubblicazioni di Stefano Pagliaroli: un articolo («Archivum men-
tis», VI, 2017, pp. 121-153) e il suo libro recente Per la biografia di Aldo Manuzio (1482-
1496) (Messina, 2021), che analizzano gli anni della formazione, e poi del soggiorno
a Carpi fino ai primi anni a Venezia di Aldo Manuzio il Vecchio e le prime fasi della
stamperia aldina, attraverso nuovi documenti e un nuovo esame, approfondito e
dettagliato, delle fonti finora disponibili.
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IRENE GUALDO, «Contro degli Dei brandivo una piuma». Per una lettura
‘dantesca’ delle Variazioni Belliche di Amelia Rosselli

ABSTRACT

This paper proposes an intertextual reading of the work of Amelia Rosselli, in-
vestigating the reception of the Commedia (in particular the first cantica) by the au-
thor. The analysis focuses above all on Dante’s echoes that emerge in the Variazioni
belliche collection, highlighting precise textual reminiscences and broader thematic
and structural convergences. The essay ends with some hints on the autographed
annotations and the underlinings affixed by Rosselli to Dante’s works in her pos-
session (now kept at the Amelia Rosselli Fund of the Library of Tuscia University)
and with the presentation of an unpublished poetic text written by the poetess at
the end of a copy of Alighieri’s Opere latine.

RIASSUNTO

Il contributo propone una lettura intertestuale dell'opera di Amelia Rosselli,
indagando le modalita di ricezione e risemantizzazione della Commedia (in partico-
lare della prima cantica) da parte dell’autrice. L'analisi si concentra soprattutto su-
gli echi danteschi che emergono nella raccolta Variazioni belliche, mettendo in luce
puntuali reminiscenze testuali e piti ampie convergenze tematiche e strutturali. 11
saggio si conclude con alcuni cenni sulle postille autografe e sulle sottolineature
apposte da Rosselli sulle opere di Dante da lei possedute (oggi conservate presso
il Fondo Amelia Rosselli della Biblioteca del Polo bibliotecario umanistico-sociale
dell’Universita della Tuscia) e con la presentazione di un testo poetico inedito scrit-
to dalla poetessa in coda a una copia delle Opere latine dell’Alighieri.
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